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Esce tutti i giorni alle, ore 
12 meridiane, eccettuate 
ie feste d'intiero precetto. 
Won si accettano articoli: 
f3on si ricevono lettere a­
isonime. Le inserzioni co­
stano una crazia la linea. 
he associazioni si ricevono 
in tutti gli WHBxi poetali e 
dai di contro Librai. Le 
associazioni costano in Fi­

ri j 

renze per un mese crazie 20 
per la Toscana franco al po­
sto lire 2. 3. 4. 
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oénl&É­, 
le pei signori Associati si 
ia al Gabinetto Letterario 
Clava in Via dei Martèlli 
presso la Piazza del Duomo, 
Si vende puro in Via Pinti 
n .0 0 649 pianò terreno, alla 
distribuzione del PopotAno 
accanto al Recapito dei Fin-

i m , e allaTipografiàmVia 
S.Sanpbi n.

0
ò425.In Lmm­

wo alla GartoleriaPozzoIini ; 
PISA daPe ve rada. LVCCA da 
Giusti e Berlini. PRATO da 
Guasti. SIENA daIttucci.E»­
FOM da Capace ioli stamp. 
Aniszzo da Borghini. 
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ft L'arciduca Giovannit Mai egli non può aspettare 

riprese la giovine ragazza, io parto con lui, » 
E senza dare a suo padre il tempo di aggiungere 

sillaba essa corre frettolosa in camera. Mentre il moz-
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m di stalla ed il postiglione dell'ultima stazione pre­
parano i cavalli di ; ricàmbio , la giovinetta indossa 
un leggiadro abito di postiglione che avevate servilo 
di travestimento nelle feste'dell', ultimo carnevale:'toir: '..'■,;v;;^ .̂'" 
monta in sella, afferra le briglie ed il frustino : t 
trascina allegramente Yarciduca nella.­sua vettura. -^SiSi 
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arendp incominciato a discorrere , la gip? in 
tradila dalla dolcezza di sua voce, 

■ > ^ P . 

-fi *! 

^ h 

« ­ ■\ 

+ . 

. f "̂  
- y ^ ^ 

T - Ji­ff* 



.< L ■ t f * - ; . 

^ ^ 

^ ■ i r . - ^ ^ ■ . . 'i 

J I r 

^ 
* \ > ' <.-> 

■ '■
 :
■ '""v-; ;■■■• ' ^ - V : ^ M M ^ ^ V Ó . - ' v

1
: - ".r-^ - ■* 

" « ? ' 

1 - t 

J E 
. J" 

r^I^. 

' 0" 

■■.-:■ ■-%■ 

4 i r ^ ' ■ ' 

J - - -
 j

: 

■_ i 

J i , : '" ■■t;?Vi
;
V

,
-

,
""

_r
'
i!:

*^*
sk 

* " * - i 

^ • ■ . -

J-. I 
* H 

1 ^ 

7 »K
 J
.
 l

- ■ 

■*. i' v' ; ­ : " 

' |Ji 

^. 

^. 
J / 

r. 
. \-

i* 

I L 

. ' - 1 arafiifsi 

casa di mio 
no una ara 
graziosamente 

­ Accademia­.i 
i 

V J, 

mezzi 
^ .3" 
r \ 

T r 
- [ ' I . 1 

5 ' ^ 

■.fC 

ì -̂  
1 " -

pj iè ì e V. A. non poteva asp^ttó 
I .■'-; 

i- - ■■ 

i / 

•( * , -

-lì _\-

h-^ 
^-

-1 l. 

V - . 

. ' £ 

J --

± 7 V 

ipyanni d'Austria rassicui* 
^ e g l i trovò inleiligente del j ^ S 

r - ip : 

.V 

-rf-J ? 

giunséfr istante di separarsi, '.S 

,i 
. ' i * 

1 -■ 

■•■
J
. - ^ . 3 ■-?■■< , - - - . i 

u * ^ , V 
- I T 

ì J 

.'Z'1 
i ■ ■ 

H V " J 
"■ i -

-' h 

"> _ 

' ­ÌF, 

Crociata. V 
fa I 

I .-■ 

3̂  

*V' 

-
 i - t 

■ ^ ' ■ ■ 

■r i 
4 

■i 

t . 

J-

JPbichè yi siete fotta uomo per 
che io faccia di voi una donna. 

non cercava altro: ma per divenire 
d' un arciduca bisognava ottenere il permesso 

efàtóre Francesco. Questa non era cosà a gè­
grande lo stupore della corte, quando si sep­

*. 

- - ^ J -
J 

->F 

£ t 

f 
Vr 

^ r 

\ r S 

V _ 

san 3* 

t * ; - ^ - ' ' - ' 

I ^- i . 

isa in due 
. ':Ìttt'fe 

\ o 

il stratte 
^ ^ 

o col gran coro dei 
iMto: natio . .J

; ,
- f ' . ' -* (V. , 

& M i W 

1 ^ ' , ' * ■■. .« . ^ .". 

■ w ■
 v,

-:--
,
f

f
"5>-'Z/ "V..""'i

v
'
L 

toft santa protnessti $& ̂ r̂ ,"'­1 v'^^^^s­
cantaU) dàiresèrcito Italiano sulle tivedel TicittO " % 

Quindi il gtatt Capitano d'Italia canterà in 
Bàrilonò l^ria famosa del Furioso 

' ^ 

1
". -

ì - ^ la fa romanjscsm di anni 
ir J 

r K, 
^ i 

1 ' « 

A>r.V 

fa, -- ■ . i 

^ ' s ^ 

N i -

peciò chfe si 
d'Ap^tria. Si credette che il principe volesse scherzare; 

2. _ . ^ 

" ­_ L 

w 

. f r 

r < 

rtia^i! trattava tanto sul seri%:̂ jchc V iinperatore finì 
col cedere alle istanze di suo 

^ t rf 7 

t -

1 i -

. V 

-V-

e acconr 

^ -":■ 

- -. - ^ . - i r 
i ^ 

r'-

* " - - y 

i - i ■ f . L / r ' f 

■ > » 

1 fi 

!- =■ 
K .r -

' ■ ' ■ . . . ■ . " ' -
, 

sentire al suo malrimonio. 
La flgliuola del mastro di posta, trasformata in ba­

fonessa di Brandhof, divenne arciduchessa d'Ààstriaj 

? 

\ 

- t.-

" - S 

^ V y\ 
\ . ^ 

V 

..
:
- : n 

^3--

- -J 
. ^ . ^ . t . J 

y 
ì _ 

y r h 3 

^V. 

. - Ì
-

Efàt il sorriso 
Dei giorni miei 
Da lei diviso 
Tutto pértfeì, L 

^ ì 

i L > . 

,J 

^ ■ - . 
-■ J 

".J
1 ' ì . ' / v 

r - s 

r i* 

^ 

ir 

v-

Afe Vha rapity 
Ma fin neWèrebo 

^ J J ^ - ' i l ; ? -

f '■ 
-_■ I 

( ftwtf^r. pacifiqué ) 
^ y * . ^ . ! * - ^ - ^ » ^ ^ ^ d , M É * ^ P ^ H ^ r f W f 

* ' ì ■1 t ^ ^*V+* 

S \ *• I 
- I 

L.' 
J T 

''■!' \^'\'''h ,-■ -., --^ 
. ' ' i AI i J. ' j / ; ' ." " • 

I f . 

J-fc™
1 

f - * . - , s r
^ 

- p 
. 5 k. J 

J I " 

t i ' -. 

% 
■ • ■"."? 

' .*" mm 

(tìli^ttliapitano avrebbe voluto centrare il suo pexrofav 

^■vK''' '«■ 

seguirò. 
L V 

1 H 

ItóW ■ Eridam si Hende 
Fino al mar la mia Bandiera. 

i,-

■ 3 J - i - ì . 

ma non lo consentono le condizioni attuati dèi suo petto,] t ■̂ 

/ * 

t j 

X 

Un numero scelto "di Artisti Bolognesi eseguiraniiio 
il tanto 

;l 
_ ^ 

i ^ ^ 

*.r 

&ty&imk----r;■■■■■'■ w~< ■:■■■* ■'■ 

A BENEFIZIO 
i ■' - . ' , - r - i i -

.v 

_ \ 

. ■ ^ 1 ^ 

liSÀ 
/ 

uri ^ 

■I l
1 . - * ■ 1 - * i , - 1 3 . .1 ^ H 

A^-iSfcr 
i ^ . ­ ­ » S m , s t , z l 0 delle­«ì 

coro della Norma 
V £.V 

f 

■a-

Sì parlerà terribile - i ^
 fc 

La società degli Artisti Siciliani ripeterà raria 

_' L 

l'aule della Cenerentola 'Y. 

^ i7n« volta c'era un re \ 

■ t 

h — 

>. 

M 

enza 

Quindi il Re di Napoli i« chiame di^bàssp camera 
•»

 b
L . 

1 J 

H b 

con ^ccompagn^iuento di cannóni ec. l'aria' bellissiflaa 
Sciagurata ed hai creduto " - L ^ -

f ^ 

J '. 

Cke obliarti avrei potuto ? 
' / O V

 1%
..H 

. 1 ^ 
* \ "V > v­

I J> -

. A - r. ̂
 t v, 

■i ^ 

>■_ J .^j ­
1 ^ fa ; 3 ' : I : „ -

Z - f 
J
^ - - ' 1 . + 

■ :£■ 
"r ^ 

i é - J i -V 

-■ J 
. Ì ;

1 
" ■ - E 

h _ ? 

-, ' ^ ^ 1 

1 - ? , . -̂  I 

. f i • 

- i 

1 1 

i ■ ' ^ 
I V. 

ì' * y 

r - " 
i

r _ 

.,;■■ ré'fev'V
 { 

I 3 
^ . 

ir h 

t " 

" ■■ ' 1 ■■ * 

' -T ^ 
i h" 

l
1
"-

| .■ 

b. .1 

* 

•• • , 
'- « 

J v - ' "^ 

I . .■'■ 

^"ÌA^ 
■l 

j ■! 

. - - - . - ^ ^ •
V

. - . -
 J

. > ^ , -
T

V - ^ - - i . - ; " ' . ■ , - '
y <■■, ■ ■ : . - ; 

* 
. ­ s 

- ? + .""* 
- 7 

r-, f
 L 

r" r -

H i " ' _\-

JANA 

'i ^ ^ 

^ j 

1 L \ ■ 
j ^ 

i -

■ S Ì
 f

: 
m 
.-'.i 1 I 'L * ■ L -"' 1 

. ■ r 
L 

. A ■ j 1
; ; 

» T " ■ ■ ■ . * ' 
. * , 

.■ A 

L 

1 ■■ k ^ d 1 

1 X i J 

A ^ ■ 
T 

■H 1 

- .V
1 

v : 
_■ ■ ■ 

r 
- 4 

^ ' 

ài rn J 
^ ' *

H
; ' ^ ■ Pi ài Ir r ni "il1 H 1451 li I 

f w fc^i • ^ 
j 

j ^ 
■ 

f>:-

1 r 

J 

t. 
J 

r^ -■ J. 

- ^ 

- A 
h -

* * 

. ., . ■ - i .■ 
f - . l ' i ' 

ì . ' 

s 
1 , = J S 

J -

t , 

questo Articolo. 
\ -. 

"s fc 
t -ì 

- - 1 -̂  
f 

I . I 

7 ^ | | ^ » Un certq̂  Lopes de 1|lgaròs, compromesso 
-^ ..'■■. -H .̂ -,:■ r.' ,. ■; , :A ■■-■ ■ l . 

» 

L _ I -

negli affari di 
Spagna, fornito eli molti mezzi di mente e di cuore: dopo 

?)ayer sofferto la miseria per pipilo tempo ottenne un impiego 
J> di sei scudi al giorno come Cassiere del Principe Arionoff. 
» Siccome stava alia tavola del suo padrone, e non aveva 
» bisogno di spendere per manlencrsi, distribuì ai poveri la 
» sua paga di sei mesi — Dopo questo tempo, un ladro molto 
w pratico rolla la porta dei banco, eoa chiavi adatte rubò alla 
«cassa del Principe sessanta gruppi d'oro del valore di cir­

ca seicento mila scudi romani — E il povero Lopes restò di » 

f l i ^ ^ stati traditiv mio caro, io mi reéér* ^ mio 
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paese, dove non potendo portar prove in mia discolpa, sarò, 
condannato, pazienza ! Ila v # mio povero amico, eécovi di 
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» nuovo senza impiego. 
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nuovo espósto alla miseria — Accettate vi prego questo in­
volto di mille rubli — Il regalo che avete tatto al reciusorìo 
de* poveri ha consumato tutta la vostra paga dì sei mési, e 
voi non avete mezzi per vivere, questi vi manderanno avanti 
Anche non avrete trovato un impiego».. 

il Cassière cadde alle ginocchia del Principe — lo ringraziò 
«òl termiurf più energici, prese i] sacco e parti, 

» Si dice che il Princii>e convinto della di lui onestà gH 
» abbia dato mezzi di ritornare itt patria, ottenendogli anche 
» il perdono del governo spagnolo. 

i » Intanto si perquisiscono le case delle persone sospette 
» perchè si créde impossibile che seicento mila scudi in con­
» tanti possano in una nòtte essere stati trasportati fuori della 
sciita. 

» Visitata per caso una cgsa in via Maschèrella. hanno 
» trovato un eerto Domenico soprannominato il Tedesco ap~ 
» piccato alla trave d'una ftan?a terrena"­­ Il.­t:*. 
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Quattro TOÌ|Ì|à distante da Livorno sulla sir^da che conduce 
l Pisa dÌVer»BÌidtì per un mezzo miglio a mancina si entra 
io uh viale di Pini che termina a una casa di Campagna 
molto isolala, è comoda per alctfni attori del nostro dramma. 
Si compone di im primo piano e di un piano terreno. Il pri­
mo piano amimobiliato signorilmente offre un*comodo quar­
tiere capace di contenere una agiata famiglia. Nel piano ter­
reno vi è la cucina la scuderia una ampia sala ed un salot­
tòiéóii stufa destinato alla refezione. 
j Nella scuderia un uomo s* affanna eoa un badile a scavare 

una fossa, egli è solo» 'e..pipe metta ogni attenzione nelP ese­
guire questo lavoro col maggior silenzio possibile Presso a lui, 
coperti da uno strato di fieno, sono varj sacchi di danaro, 
ehe pare siano destinati ad essere sepolti. Difatti scavata la 
fossa circa due braccia, queir uomo cala a uno a untfi sacchi 
là dentro, li cuopre di teff a, là calpesta più volt*?, e quando 
la vede allivellata al resto del terrena vi striscia sopra della 

Il sole era già alto sulP orizzonte, ma non riscaldava la fér­
ra. La campagna offriva Io speUacoJo desolante a cui Jia ri­
dace la stagione invernale,isoli pini coporlì di verde contra­
stavano mirabilmepte col suolo smaltato di bianco per re­
cente neve caduta. 

Questo bianco e quésto verde simboleggiavano la fede e la 
■ i n i "
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speranze che i pochi sparsi e perseguitali liberali italiani nu­
r 

trivano nel 1830; fede e speranza che dovevano tan­
te volte venir meno, senza però mai estinguersi qaanlunque 
la sospettosa tirannia facesse ogni conato: 
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It nostro uomo rientrato in casa, si cuopre di un mantello 
esce, e chiude, e dopo aver percorso tutto il viale, protènde 
lo sguardo acuto in tutta la linea della strada maestra. Ed 
ecco dopo un breve aspettare scuoprcì un ragazzo che veniva 
alla sua volta; e appena giqnto gli consegna una lettera. 
Antonio, giacché egli era esso, apre e legge. 
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l. Febbraio. 
— il Capitano Opiridione è a Genova ho tutto combinato: 

domani sabato parte per Livorno ; Martedì sera si troverà pel 
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Dopo dieci anrii di buio è di barbarie l'Europa si 
scote, e eli invasori se ne tornano a casa 
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parare a leggere e siitì Vere. 
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di stampa e i Giornali, Il Gesuitismo ritorna; 
I paladini delle santa Fede ricompariscono. 
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successivamente da e viene 

lutti gli stati Europei. 
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bollore delle opinioni, e delle congetture le 
accuse vanno addosso ai Governi ! Si vuole 
la Repubblica. 

E proclamata per tutto il Mondo la Hepubbli­
ca. Tutti uguali di fronte alla legge, non più 

ne plebei, non più ricchi ne poyeri, 
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RARITÀ E COSE COMUM 
I Gesuiti in Maschera che avevano trovato 
in una delle più belle contrade di questa 
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da alcuni osservatori che 
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Se non slamo male Informali, Radelzky, vedo lo il malcoo 
tento der Milanesi, e dubitando di una qualche sommossa, si 
si dice che abbia chiesto un voto di Odueia per otto giorni. 
Eccjo gli effetti del cattivo esemplo. 
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Da quanto ci viene riferito, possiamo assicorare 
che un articolo del progetto di Costituzione da regalarsi 
ai modenesi, sia concepito prèsso a poco in questi ter­
mini ­ r La religione dominante nel Ducato, e quella 
dei Reverendi Padri Gesuiti la cattolica­apostolica ro­
mana, sarà tollerata, 

Non è permesso T uso pubblico delle garanzie costi­
tuzionali, senza esplicito consenso di S. A. 

■* f 

Son proibite le petizioni in massa; è però riconosciuto 
in ogni cittadino il diritto di avanzar delle suppliche 

siano fatte in 
Tiitt^ le opinioni che i nòstri amatissimi sudditi vor­

ranno rendere di pubblica ragione saranno sottoposte 
ad tìn Consiglio severissimo^di Censura; det testo la 
stampa e 

E diritto d'Elezione riconósciuto in tutti i 
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diti chp tóntaho 10 ànnìedi Domicilio nello slato, non 
y t 
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esclusi i nòstri di le ttissimi Croati, i quali vi 
sin dlorail Domicilia lìer anni venti e in tutti quel­
li che possiedono una rendita annua di mille bavàre. 
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2t Agcs. y­rvJerl $era (dopo il tramonta) ebbe 
luogo una Rivista generale della Guardia Civica di Firenze 
e del Suburbio. Il principe con parte dello Stato­maggiore a 
cavallo, e col General comandante a piedi ha percorso II 
fronte delle Milizie. 

LIVORNO 19 Agosto scrivono alPAIba — La Ville d< 
de Marmile v il Dante provenienti di Francia confermano 
la notizia della resa di Peschiera e Brescia, ed assicurano 
aver Carlo Alberto accettalo le basi proposte dalla Francia e 
dalla Inghilterra ; per cui il giorno 17 parli un Corriere per 
Innspruck. 

GENOVA ( ci scrivono) Milano offre Y aspetto d'una 
zìone ha città desolata/Più d'un terzo della 

■L. ' . j 

emigrato da questa nuova Gerusalemme. Sì vuole che 
siano quasi 50 mila persone, uòmini e donne. Le corri­
spondenze che vengono da quella parte può dirsi che sia­
no quasi affatto,interrotte da un rigorosissiino cordone 
militare; e solo passa liberamente la rediviva Gazzetta 
di Milano compilata dall'infame PactUa, e it bullettino 
della Borsa—Pure da qualche lèifera the per mira­
colo ci perviene si ricava che la città è squallida; de­
serta, e che i pochi abitanti rimasti portano impressa 
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nel volto l'idea d'una tremendasventura.Fratelli confida­
no m noi : vorremmo Radelzky man­

h 

tiene fra i suoi soldati una severissima disciplina. 
Ma vi si conosce V intenzione di aizzare la plebe con­
tro i ricchi. L'arte non è nuova: bisogna ­aspettarsi 
tutto dagli Austriaci. * r 
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